
»UUP««HB1 O iSelbtMPato t » o a 

lM« taM t tttmi «WMA la tXuuatalM, 
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L'ASCARO INCONSCIO 
(L'OSI. So l lmbspga) . 

Il titolo nbn è no>tra. L'abbiamo 
tolto dal vibrato arlieolo she ieri Vie 
senio Polioroti ci ha mandato da Ro­
ma, perohi ci i «ombrata ohe esso me­
glio di ogni altro Talesae a bollare un» 
litltaiione ohe degrada e InTilliee la 
Camera italiana, eh» toglie ogni pre-
•tigio ed ogni linoerltb alla tnniione 
parlamentare, -^ ohe (tTTelona le pure 
fonti dalla noatra «ita naiion&le. 

latendiatno parlare ' dell' aéoaritmo 
mimsleriale, p»r li (naie ogni minuterò 
ohe ai preaenti alla Caiaera trova una 
aaggiorasu non d'»ltro praoeonpata 
flhe di lolleoltirne 1 favori -^ 1 quali 
Ttnoo dall'intsrveato del govorao nella 
eledoni lesali al Inori' illeoitì e ai fondi 
•«greti — favori che eia» rioambta eoi 
voto. Il quale qoladl pinttoito ohe ea-
aare I» eapreaaione dei anpremi inie 
reaai popolari è l'esponente di meaehine 
•mbitlo&i e iBOonfetakblli iatereaai per-
aoaali. 

Qoeiito abbiamo volato premettere 
parchi non aembri il noatro artisolo 
iaplrato airascanimento verao an oomo 
(ohi l'soffio è pisoolo e i oompleaal «ODO 
i problemi aasionali di eoi II noatro gior-
Bale hi il dovere di ososparti) «1 bese dal 
deaiderio di epsrare e di vivificare le 
iatitationi parlamentari ohe l'asoarismo 
travolge » mina. 

Vinoento Policreti rilevava nell'arti­
colo mentionato ohe an notevole ooa-
tìngente di oleari inconsci ministeriati 
lo offre il Frinii. 

La coBetatacioiie è dnr» ed niaillante, 
uà i eltrettento ea&ttg. Infatti nella 
tornata del 1 febbraio tii •- votarono 
la fldncla nel ministero Fortia «a ietta 
dapntati friulani preeeeti alla Camera 
qaaltro, e aloi gli on. Sollmbergo, Velie, 

' Uoati e Odorioo. 
Se noi riaedaaaimo gli asoali parla: 

mnntar), dovremmo ripetere la steasK 
Qunstetiicione, perchè, da qoandn la rap-
preaonlansa frialaoa è tatti in̂ lln mani 
dei consoi'VBtori, il Friuli è divenuto 
un fooolftio di ascari^mo. 

Noi tenteremo di dimostrarlo noS^r 
maadooi alta elione parlamentare del 
depatato per Udine, in ispncie nelle dae 
votaiioni memorande del 17 dicembre 
e del 1 febbraio. 

« 
« * 

Il 17 dicembre al trattava di vaiare 
ani modxta vivendi claadsatinamente ed 
tacoititaiionalmente eonslaso con la 
Spagna dal Governo dei primo ministero 
Fortis; e «1 trattava ancora di votare 
1» fidaci» nella politica generale del 
Ministero. 

B' evldeate ohe i due voti non po­
tevano esaere diagiaati, ala perchè ogni 
questione eeonomioa è aaohe questione 
politica, sia' perchè la fiducia nel Mi-
niatro implica la fidaci» negli atti del 
Mìniatero e vioevetaa, 

U» per tettica parlamentare l'on. 
Fortia si acconciò a fare atratio della 
jogica e del bcon senso più óleoaentare. 
Egli sapeva che il paese era insorto 
oontro 11 modus vivendi il qnale mi­
nacciava tutta la viticoltura italiana e 
rovinava addirittura il meizoglorno, sa­
peva anoom che la m«ggiar«ni» dei 
deputeti avrebbe votato contro, sotto la 
preasione eosciente delia voloutlt natio-
Bile. 

E ipeitò un ordina del giorno, teae 
un tranello alla Camera e aaauaae l'e­
quivoco come tattica di governo. 

I risultati della voiatiòtio furono 
qnali l'oo. Fortis li »veTa prevedati : ii 
modus vivendi fu respinto e fu eoa-
fermat» 1» fiduci» al ministero. Col 
primo voto veniva taueionata I» impre-
paratione, la incepaoitii, la superlativa 
igaoransa e la imperizi» tecnica di un 
ffiiuiatero, del quale perd ai dichiarava, 
gol aecondo voto, di avere la più ampia 

>.'àdUbia, 
Quale fa la condotta dell'oc. Solim 

borgo dorente quella votasione assurda 
ed Imbecille t 

Ad onor del vero noi dobbiamo ri-
ocBoaoergli che votò eoe logica inap­
puntabile e eoo lodevole asaaanateiu. 

Il deputato por Ulini» approva il modui 
vivendi il qualf, come dima- alibiamo 
virtto, al riaulvevii in nn contributo ef 
Ueaoiaaimo alla rovina economica dal 
Paese; concusse I» su» fiducia inooa-
diiionata al Ministero che aveva ia»n-
gnrato una politica reaiionaria e libar-
ticid», in tanto pia nafaita di quali» 
dei DI Redini e dei Pelioux, la quanto 
amatant»t» dì liberalismo. 

I lettori vedono ohe noi d troviamo 
di fronte » un culmo.... di ascarUmo I 

Ora per mettere in evideaia tutta 1» 
eccezionale gravità dei «eooado voto 
dell'on. Solimbergo (che dai primo ib-
bUmo parlalo) non aark fono inutile 
ricordare, per la oenteaima volta sulle 
colonne del noatro giornale, che tale 
•voto di fiducia implicava adesione alla 
politica generale del ministero Fortis, 
In quale al esplicò (per quanto riguarda 
la politica interna) nella più staooiata 
violailone delle liliértk elementari. 

Durente il conaolato di Fortia noi 
iofatli aaaittemmo »l disconoacimento 
del diritto di diaoussione ; alla aopprea-
alone violente del diritta atelutario di 
orguaiszacioBO ; alla tcAtat» oomprea-
sione della dlgnltk di cittadini nel pub­
blici funzioneri; »1 téqueatro paziesco 
dei giornali ; all'intervepto del Qoverno 
nelle elezioni politiche ed amuiaistra-
live per far prevalere 1 candidati ole-
ricali; alla aoioglimeato arbitrario fatto. 
» scopo politico di conaigii camanail, 
alle repreaaioni aangiinoae (da dram 
michele a Tauristao) con l'impunltk dei 

. erimioeli. 

B ancora e sempre per tutto il tempi) 
in CUI imperversò sui nostro paese la 
poiitiaa dei Fortia, noi fummo testimoni 
della anarohia nei pubblici aerviiii e 
delio aftoelo ferroviario, — mentre i go­
vernanti di Bottomano proteggevano 1 
capitanati ai quali veniva datai! modo 
di aotlraraì alle loro reaponatbilitli con-
Irattoali verso lo Stato. 

E non abbiamo finito di enume­
rare l'i beaemereuze del primo Mi. 
niatero Furtis, che dovr-'mma aoeennara 
alle maggiori spese per la guerra e-
storte hlla Cam»ra e al conseguente 
abbandono della invocata riforma tri­
butaria ; e da ultimo alla' politica e-
etera fatta di umiiiazioni e di villk, in 
contradizione con gli Ideali più gene­
rosi dei popolo e con gli intereaai più vi­
tali nel paeae. 

Tutto questo noi abbiamo ricordato 
per illuminare i nostri lettori sulla 
conseguente del voto dell'on, Solim­
bergo, il quale veniva cosi a aanzio. 
nere usa azione di governo intesa » 
fruatara gli sfarzi del popolo teadenti 
alla sua redenzione economica, intellet­
tuale e aarale, 

E veniamo alla votazione del 1 feb­
braio, in dai ai trattava, in nome delia 
pubblica ncoralitk e dei auperiori inte-
resa! del p»ese, di spazzare un minìatero 
immonda, che a vergogna noatra ai era 
aaaanto di dirigere i destini d'Italia. 

In quel mlnistoro ai erano dati con­
vegno i rifiuti della Camera ; i defi­
cienti intellettoalmente, moralmente e 
polilicameate ; i transfughi di tatti ! 
partiti ; gli apoatati di tutte la fedi ; 
comuniati e conaerratori ; ratioaniati e 
liberi pensatori ; olericali e massoni 

' stretti in oscena amplesso. 
' Contro tale lordura era insopta la co­

scienza del' popola ohe vedeva con do­
lore, stupore e adegno la più afacciata 
Immoralltk assurta al faatigi del patere. 
ed alla Camera, gli onesti di tutti i 
partiti, non avevano dubitato di operare 
oonoordemente a risolutamente per sal­
vare il paese da tanta vergogna. 

Orbene, l'onorovole deputato por U-
dine in qoesta contingenza, passando so­
pra, con ammirevole disinvoltura »lla 
quoatioae morale che da sola si impo­
neva, votò ancor» per il secondo Mini­
atore Fortis 1 

Concludiamo oasi come abbiamo co­
minciato. 

Non abbiamo inteso, uoceuuando ai 
' oasi della vita parlamentare dell'on. 

Sulimbergo, combattere un uomo, si 
bene la '..-:tiiuzionn eh» tii cela dietro 
l'uomo. Piiriiamo di lui come avremmo 
parlalo di un altro qualsiasi degli 
ascari inconsci ohe ieri Vinoenzo Po-
ilcretl bollava sulle colonne del noatro 
giornale. 

E' nostra aonviazione che sia pra-
cipno dovere della democrazi» combat­
tere l'asearismo. Il quale arsa il de­
putato automatico ik cui uniea fun­
zione è di votare per tutti i ministeri, 
ali'infuori e al dlaapr» degli interessi 
della nazione, dei bisogni e delie aspi-

rri7,i >ni del \ivn\iitnviOilo; t'asc'ti*isnio che 
corrode unii detlu più e .̂-ijnziali futi-
zioni della Stato. 

01 quali mezzi si dovrk servire la 
damotraii» che compiere quest'opera 
di sana epurazione che tende al rin­
novamento economloo, morale e intel-
lettnala delia nazione ì 

Noi non ne vediamo che uno a po-
tontissimo : armare la massa etattorali 
di coscienza politica e di senso mo­
rale. 

Don Fedro Reiio 

Cronaca Provinciale 
Pasian Schiavonesco 

Cna raniOea 
Kioevia"i., t} oi attrettiamo a pubblicare 

la segr,o:ii' oorrispoadenza del nostro 
Avicola : 

5. (Arvio.M) — Non vi aveva «n 
cor» scritto dei famosi fatti di Pasian 
SohiavoDBScM, perchè aon ritenevo de-
gno di «tari» sa «empiisa opisodis di 
uaa crisetta coatr» municipale. 

A coaa finite vi avrei forse conuni-
oato che in luogo del oav. Venier Ro­
mano Luigi, a Sindaco di Paslaoo era 
stato nominato uno qualunque dei no-
atri venti consiglieri. Ma non tutti la 
pensano ad un modo ; e fu con mera­
viglia ohe aui Paesi del 2 lesai una 
mirabolante corrjs[iuod^aza su una tu-
mnltnoa» aedut» dèi nòairo Conarglìo. 
Siccome dai più qui ai sa, ohe quando 
posso sono vostro corrispondente e aio-
còme ancora devo dirlo, 1» corriipon-
dent» non è onestamente eaatia, aono 
stato oostretto » mandarvi questa mi» 
prima per amore della veritk, in se­
cóndo luogo per far sapere ud amici 
e nemici che Arvicola nellg vostra 
corrispondenza dei Z non c'entr» asso-
lotaffisata. 

Non vi nnnoio rifacendo la cronaca 
delia aeduts, devo aolo notare ohe forse 
per la prima volta In Paaiano si vida 
tanto intervento di pubblico, preti oom-
preii, al suo Conaiglio. 

MI fermerò invece brevemente ani!» 
parte poNimioa della corrìfkpoodenza, ohe 
ripeto, non ritengo onestamente veri-' 
tiera. E' assolutamente non vero che 
siano da approvare quattro bilanci con­
suntivi. I bilanci da approvare sono 
due, però gik da tempo compilati, e in 
mano ai revisori de conti. Ali» cessata 
Amministraz'one, presieduta dal cav. 
Venier-Romano, si potranno fare quanti 
appunti si vuole, ma non quello di 
mancanze della più assoluta correttezza 
nella gestione economica. 

La parte più importante della pole 
mica e che più fece impressione, anche 
per gli antecedenti amministrativi del 
nostra Comune, sta in questa denuncia 
di quattro conti Consuntivi da approvarci 
Per dinci, non vedete voi Venier-Ro­
mano cav. Luigi, ehi sk, sulla panca 
dogli accasati reo di malversazioni, e 
di ohi. sa qnali reati contro la pro­
prietà conannaief 

Le raccomandaziani paterne che il 
corrispondente nella seconda parte della 
sua lettera, rivolge al Venier-Romano, 
non m'interessano. Osservo però sem­
plicemente che ai Venier, reato fedele 
la maggioranza del Coesiglio, tanto 
che volendo potrebbo esaere di nuovo 
nostra Siììdaco. 

Ed ora una tiratina di orecchi ai miei 
amici, che sono poi gli antagoniati de! 
cav Venier Ramano. 

Voi capite come Arvicola sia con 
voi in corpo od anima, come i senti­
menti vostri siano i suoi, come egli 
abbia salutato con vera gioia la vostra 
venata al potere 

Ma sapete, prima la veritk, poi l'a­
micizia e la simpatia. Qael vostro cor 
rispondente dicendo cose inesatte ha 
tradito oltre la veritk, anche la vostra 
buona fede, e voi da onosti, per i primi, 
avete il dovere di protestare contro. 

Cividale 
Iia enua del Musetti 

4 — Ieri aera ebbe luogo la cena 
dei Mesetti e può dirsi riuscita origi­
nalissima. 

Il Ciurl venne condotto in landeaux, 
e quanto giunse in piazza Paolo Dia-
coma, alcuni squilli di tromba aauun 
ciarono l'arrivo. 

I Commensali erano tutti pronti a ri­
cevere la Ciurla, ed innanzi all'albergo 
Centrale stazionavano molti.... curiasi. 

La Ciurla erease un lungo verbale 
satirico, umoriatico ed assegnò 1 premi. 

Otto orano gli esponitori di Musetto, 
due'dei qnali fuori concorso. 

Ne ve 'ro premiati tre. — La cena 
venne se i >Ì asiiut bene e durante la 
lunga sedi)!» regnò la più cordiale al­
legri». 

Il sig. D'Orilandi, una dei trenta 
convitati, fece un brindisi io friulano. 

Venne composta e cantato l'inno al 
La Sala era tappezzila di liste di 

carta stampate con diversi motti ed 
in fondo alla parete di prospetto oam-
peggiava an trofeo di carni asUte ed 
una enorme test» di suino ooa la pipa 
io booc». Una serata eguale noa si rl-
scoatra. 

Nimis 
CnnalKlla Coanwnslc 

4 — Per la seduta odierna erano 
stati posti airordine del giorno pareo, 
chi oggetti ; ma ai» per 1» ristrettezza 
dei tempo, aia par l'impreparazione 
nella Oinnl» a riferire au alcuni di 
eaai, alcuni, furono rimandati ad altra 
«edut». 

Presenti 19 Consiglieri, a sentite la 
relazione deli'iog. Cudugnello, direttore 
dei lavori di questo acquedotto, che 
er» stato Invitato ad aaaistere perao-
nalmonte alla sedata, ai de,libMrò di 
aoapendere ogni deoiaione anile pro­
poste modifiche all'origiBario progetto; 
incaricando la pari tempo l'asacasore 
arr. Mini e l'ing. Cudugasllo di trat­
tare coli'impreaa Rizzani per tutte io 
eventuali questioni tecniche ad ammi­
nistrative. 

Si approvò poi, come aecondo og­
getto, 1» costruz ano di un Cimitero 
nella trazione dì Vallomontana ; e l'in­
carico por II relativo progetto fu dato 
all'ing. Cornetta. 

P't\ ultimo, in seduta segreta, al no­
minò l'iog. Cudugnello non due distinti 
incarichi ; quello di presentare un pro­
getto giinerale di sistemazione delle 
strade e del ponte di Corlano ; e l'al­
tro di condurre a termine gli studi 
preparatori ed ii progetto dìfiuitivo 
deiriltumÌQnzìone elettrica dei Comune. 

^Qielotà Oiierala 
Si tenne oggi Consiglio di questa 

Societk — Si votò, fr i altro, di tenero 
un Veglione di beneficenza, Sabato 17 
corr. si approvò pure l'ammissione di 
nuovi soci. 

Ba l l i pubbl ic i 
Orando, troppa a dir yero, fiorìtnra 

dì pubbliche feste da balio; niente 
meno che sei! 

Eppure in tutte, grande aoimaziono, 
con relative sbornie e battibecchi più 
0 meno violenti. 

Crediamo ohe sarebbe opportuno di 
limitare i permessi di tali feste che 
non danno certo al pubblica gran utile. 

Osoppo 
nìamius del S indaca 

6 — Nella seduta consigliare di sa­
bato scorso erana presenti nove con­
siglieri. Presiedeva l'assessore sig. 
Veochiaruttì Vincenzo. 

Aperta la seduta vi è stata un'aspet­
tativa di circa un'ora, quindi si è pro­
ceduto alia discussione dei seguente 
ordina del giorno : 

Nomina del Sindaco 
All'umiiiiimitk è stato rieletto alla 

carica di Sindaco il Ragioniere Fran­
cesco Bigaglia che gik da quattro anni 
disimpegoava lodevolmente tale man­
dato. 

Appena nota la suddetta aomlna, il 
concerto cittadino diretta dai bravo 
Lenuzza ha rallegrato tale elozione 
colle sue note armoniose. 

Congratulandomi col aig. Bigaglia, 
gli faccio i più fervidi auguri ondo 
possa Interpretare nel modo migliore 
i bisogni di paesani. 

* 
A domani il resoconto del bailo So­

ciale indetto dalia locale S. di Mutuo 
Soccorso. 

M Crmiaca Provinciale in 3. pagina 
frocuraro u n UUOTO amioo al 

proprio giornale, sia oortoae cura tì 
(legiiienitu aodàiuiazioae par cìasciiii: amico 
del PAGSfi. 

La novella del martedì 
«La melodia del dolore» 

Lucio a Giorgio. 
..,.ad è appunto in 

queàti giorni sereni e luminosi di pri-
mavera, maatra lo nevi lontane, si squa­
gliano al soffio tiepida del vento e 1» 
campagna ohe si risveglia dal torpore 
iemale ha nn» m»gis Sacrata ed indefi­
nibile, ohe spero di trovare l'iapirazioua 
par quella mualoa.òbe da'vrk priìdnrsi 
ali» Sa»l» di Milano. Sono ormai siouro 
di me, del mio iugogao, dopo i trionfi 
reeepti dalla altro opere ohe hanno ea-
tusiitamuto il pubbiioo più inteilettaule 
delle noatra oittk, e aoao alouro di me 
anche par una ragiaaa ohe ti purrk molto 
strana. 

Il mid aoetticismo -feroce ai è ormai 
aqnagllato, corno le nevi lontaae, e, 
come la campagna, mi risveglio al baciò 
dell» primavera per rlnnsoere a nuova 
vita. Quassù, io questo villaggio solita­
rio, aperso fra le montagne, ho trovato 
il redentore nella persona di un» dona» 
deliziosa. Essa, qua venuta par la .con­
valescenza da una lunga malattia, forse 
morale, h» saputo fondere cosi bene la 
su» poesia eoa la mi» iapiraiiona, che 
nel onore mi è nato no amore ioile ' 
per lai. 

Unendo le ine beUekze óon la bel­
lezze di questo villaggio meraTlglioso, 
saprò trovare nn» musioa sovrannatu-
rale, oullante gii uditori aall'attas!, 
perchè, generata dalla vita a dalla fa> 
lioitkl 

al, noi trascorriamo il 
giorno alCojibra degli elberi dell» fo­
resta cupa, oiròondati d» nn silènzio 
gelido che, queiohe volta, viena tfet-
z»ta d»l Fintocohi lontani di una cam­
pana triste, ohe si ripercuotono, >ooo-
aolatamente, fr» le pereti ' granitioha 
dello valli taciturne. Ailorai isterrom-
piamo i lunghi coljoqui artistici e let-. 
terarì, poiché assa-'ha bna ctaiint'k' 'a'ti-a- ' 
ordinari», o orado di' direuir, pazzo, a 
aogno, aogao r»v'tènire I < . . . , 

* 
* a 

Finito il ooaoerto gli iavitati naoirono 
» breve diat»Bza l'uno dall'altro, dopo 
aver baciato rlapattoaameate la inaBO 
di ViTiaBa. Lucio sola restò ael salone 
tiepido e profumato, ed appoggitndoai 
ai oaminetto, ohe gli illummava la 
spalle con riverberi infocati, parve at­
tendere. Élla si volse e come sorprei» 
per 1» preianz» di lai : 

— Anoor» qni conte! Eppure ave­
vate preso congedo I 

— E' vero. Avevo preso eongado ; 
ma sono rastato... perchè.;.. 

— Perchè dunquei 
Contessa: voi mi aouserata,,, H,i bi­

sogno di parlarvi, 
— Paro che sia una cosa argenta. 

E' gik tardi. 
— Urgente.... molto urgente. Na va 

dì mezzo la mia folicitk. 
— Allora dite. Vi ascolto, Replicò 

alla. 
Lucio, ancora più turbata, si staccò 

dal oaminetto, si sedè presso a lei, a 
000 voce stanca, ohe pareva scaturire 
da un mausoleo fuserario, ioaomiBOiò 
a parlare. 

— Viviana, certamente avrete oom-
preso. I miei atti, le mie parole, deb­
bono avervi svelato da lungo tempo,... 

Vi fu una pausa brave. 
— Cosa! 
— Cosa It E la domandate ? Viviana, 

vi amo I 
— Conte 1! 
— Non protestate. Voi dovete ricor­

dare le giornata deliziose che passammo 
in campagna, insieme agli amiot oomoni, 
ai piedi di quel monte che fu meta a-
bituala delle nostre asoaraioni, Doveta 
ricordare i nostri oollcqni sotto'gii al­
beri mormoranti delia fore»ta;aapa, che 
nel loro mistero oi dicevano an'inflaitk 
di cose reoottdite. 

Fu in quei giorni ohe nel mio cuora 
nacque l'a orazione per voi, avendo 
imparato a conoscervi più isttmamaote. 
E le mie composizioni muaiosii, coal 
strana che mi fruttarono oaori e trionfi, 
tutto eran da voi ispirate, e Bella gloria 
aentivo inalzarmi verao un mondo eu-
celao, insieme » voi, perchè solo per 
voi ero- diventato grande. 

Viviana! Quante volte ho sognato le 
bellezze divine di nn domani eauitaate, 
trascorso iiell'adoraziosa reciproc», lon­
tani dal mondo, dalla sue volgaritk, 
chiusi io so egoismo sablì̂ na perchè 
generato dall'amore, ritirati insieme in 
un claustro aolitario, dai marmorei co­
lonnati bizantini, oontornato d» una selva 
impenetrabile (li rovi, e Ik, inaaazi al 
sole ed al cielo, adorarvi come un a-
soeta adora una dea, offrirvi i frutti 
più bulli e più radiosi dell» mia mtal-
ligenza, proclamandovi l'Eletta!» 

Lucio tacque come oppressa dalla vi­
sione imperiosa del domani aaultanta. 
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IL PAERK 
.... iiiiiiiiiiiniiiii m •im wMiinii 
Viilatia ate-ra aaoDUato, « s a n ntto-

Tergi, le parola calia di Ini, oonie ai 
aioolta nua nv i i ca latramtaa prota. 
alaats da ats diTiao itrumanto, e dopo 
aa ailenslo angoidoto, riapoae con voce 
tramante : 

— Luoio 1 Dalla parole, Inabrlaott coma 
la Toatre aaniaai, dolci oome la paca 
dal olaastro ohe avalo tognato, ho pò 
tato mlraradara, tra la nebbia grigia 
della lontaaaDsa iuarrÌTablle, la poes'a 
vara e bella ilella felioltti; ha> potato 
somprsadara dall'amoro Teaoisate che 
Ti anima a vi ha rato grande 1 pan. 
Iteri ai^niaUl dell'iotalligeoza Toatra! 

Orane Lncio, grai ie! to non merito 
tanta adorasione, <iaando non la p o » o 
compensare. Perdonate, se inoonseia-
mento, nei nostri collac|ai, ho potato 
illuderti, perdonate, parche nò» posso 
accattare la Tostra offerta. Votata al 
aacrJSolo seguo U mio destino! 

Amai, amai come oassciio può amara, 
a nell'amore non corrisposto, la mia 
fede, la mie «poranse (arano infrante, 
per sempre 1 

Non Ti dico altro Lucio. Il secreto 
di una donna è sempre InTlolabile. Non 
posso. Segno il mio destino I — 

S piansa. 
Bgli rimass moto, a stento rattanne 

la lacrime che si tole*a,na unire a 
qaella di lai, si aitò, la prese una mano 
deponondofi un bacio roTente, Snlla 
porta al Tolto a guardarla ancora, poi, 
iiatB« US pano, (uggì da quella dwa, 
alDghioizando I 

Paipttante st toraò m m e n o alla <ia, 
osaerrando le linee austere del palasjo 
di Vifiana, e una Boestra illamlnata, 
attrasse la ana attouzione. LuoiA. pen­
sando allora al<a felieilk aha gli era 
staggita ebbe nn atto di dolora ad un 
torrente tomuUuoao di Ploordl i l ri-
Tartù nella sua menta, che oercaTa nno 
sfogo per la diiparszlone che Ti era 
raschinsa, E quei ricordi passarono ra 
pidameuta dalle Tislonl della campagna 
alle Tisioni del trioDll, e gli balenarono 
nel corTallo la note di una canzone 
seWaggìa o meraTigliosa. 

Si scosse dal torpore inradente a, 
quasi di corsa, attrarersA rie e piatte, 
entrando oome una folata d'uragano nel 
ano quartiere. 

Si sedè al pianoforte traendo dalla 
cassa armonica nn grido superbo dì 
una anima ribelle alla sventura, ohe, 
nel mare prooelloao della Tita, s'infranse 
sugli scogli del dolore e dello soon 
forte I 

Un lamento, triste coma una glauca 
I giornata d'autunno agitata dal Tanto del 
' ricordi, sì eioTÒ per l'aria quieta della 

stanza, a si confuse con t brlTÌdi strani 
di una foresta cupa, cullata dall'armonia 
delia salitudioa. 

Con un crescendo fragorosa di fluenti 
onde musicali, il lamento delle rimem 
brauze si fusa con un' iarocazione di­
sperata alla felicità fuggente, ohe in 
un uria inenarrabile ai dliignò lontano... 
lontana... negli auhi profandi di una 
notte senza Bue 

Il Tento amido 
lo sferzò sui TÌSO 

9 freddo della notte 
come uno schiatfo. 

Kiretue. 
luigi Lori, 

CRONACA CITTADINA 
{ H telafcito del F A S S B foH» 11 » . 3 U ) 

Bollettino metsofioo 
v n i N S 

Qiomo 0 fMraio 
(mediam S.7Ó ' 

Temp. jmMal 7.a 1 
[minima 1,1 

Press, m. min. 745,1 
Dmid. tei. med.,43.8 
/Lcquacad. m m . ^ 
Vento domin. H B 
tato dei oieip misto 

Giorno 6 art 9 
femperatu» 3.3 
PreSBioné mm. 751.8 
Tenip.m. notte—1,0 
Slato dal cielo misto 
iPressione eretmit 
DiMzione Tanto E 
Lata il SOIB ore 7.30 
.Tramonta ore 17,13 

La nuova strada 
attraverso la braida Gropplero 
Il signor Luigi Roselli acquiranto 

della braida Oropploro, ha incominciata 
1 laTori d'apertura della nuota strada 
sttraTarsante detta braida che dalla 
passerella.in Via Teobaido Caconi sboc. 
cherk pressa l'osteria dai Turco in Tia 
F. CaTallotti. 

Naturalmente, il sjg. Roselli dji alla 
strada un* larghezsfa di ns lr i i 2 e 
non 13, e non aiprirk la strada tra-
Tersale che da Tia Aqnileia mette­
rebbe a Tia Dante, oome asigavano le 
trattatÌTe col Comune. 

IL BILÀNCTO COMUNALE 

U BELAZIONÉ D E M 6!lIfiTA 
Diamo nelle sue parli sosiaiizìali la 

Rel'zione sul Bilancio PrefentiTo di 
stribuiia ai consiglieri. 

La Kelaziouc, determinate le prìoci. 
pali differenze fra il 1905 e il 1006 
rileTa gli aumenti e le diminuzioni di 
spesa. 

Aumaiiii ili apitaa 
Personale — L. 9,095 87 in pen­

sioni ; L. 14,72375 per le scuole; Lire 
5676 per i salariati. 

iìa-nutemiani — L. S770 per i mo­
bili a locali ; L. 8,896 ÌK per strade, 
piazze a giardini; L, 3,25'3.34 per l'ac­
quedotto. 

Miiitcinali ai poveri ecc. L. 3,860.'1'2. 
Isiiluiioni solasliche L. 3ÙQU. 
Opere pubbliche straordinaria Lire 

36,295.80 
a i m i n u x i m n i d i « p n a a 

Interessi passivi ed ammortumeìUi 
di debiti L. 24,000.ii2. 

Opere pubbliche straordinarie Lire 
20,500. 
L'opera e gli intendimenti 

deirAmniinietrazione 
Esporre partisolarmonte i mutiTi A\ 

tali Tariazioni sarebbe, per alcune, ri. 
tornare su fatti ed argomenti gi^ esa­
minati e Tulntati d&ti'on. Conis.gliu', 
mentre por altre, i motivi atoaai sono 
chiaramente impliciti nello stanziamento 
proposto. In ogni modo accenniamo bra-
Temente ad alonne cosa ohe importa di 
far rllerare. 

Abbiamo reoentetnente notato ohe il 
mancato, Taiido interreuto dello Stato 
a fuTOre dei Comuni chiusi,^ha tolto alla 
Ctiunta ugni possibilitk di aprirà le barriere 
del dazia; né occorra aTTartiro che il 
gettito di tale impoita è presso di noi 
troppa esclnaiTamante fondato ani due 
oonsumi generali delie carni e delie 
berande, perchè anche ah msaosibila 
ritocco di tariSa a farort dei contri­
buenti non possa graTemente intaccare 
il maggior cespite attÌTo del nostra Bi­
lancia. Bd il momento non è corto fa-
ToreTole par andar mcontro a tale pe-
rioolo. 

Infatti l'ascensione delle spese ardi-
nano continua;, a continua in buona 
p«rt6 por forza di cosa e per forza di 
leggi goveroaiiTe, trasoinanda insYita-

bìlmenta la Tolontk degli amministratori, 
OaserTiamo par esempio che «1 raaggior 
onere di lire 30 ,84248 per il Perso­
nale, il Comune non potrebbe sottrarsi 
te non in plooo!» parta, parche la nnoTS 

f ienaiont Tanno pagata senza diacuaeions 
lire 9095.67) e le scuole elementari 

TiBBo riordinate seconda la Jagga 8 
luglio 1904 (lire 14 ,72375); ohe aa le 
munuteniioni Importano un carico mag­
giori", gli è perchè i tubhrioati comunali 
sono oggi di più, le strade pih estese, 
e le esigenze in genera pi ì Tire; ohe 
i'iatitozione della grataitiv dai medici-
nati ai poTeri, obbligatoria per legge, 
entra ogni giorno p.ù largamente nella 
coscienza i%ì pnbbltco, il quale ogni 
giorno più largamente ne asa, tanto ohe la 
Giunta spera di poter presentare una prò 
posta di riordinamento radicale di que­
sto serrtzio, che assicuri ai Comune il 
miglior Inetto con 1 minimi costi. Del 
resto basti ricordare, ohe la deficienza 
di rendite, aloè il sussidio doTuto dal 
Comuce, all'Ospitale ciTila, si quadm-
plico negli tiltimi dieci anni. In questa 
ultimi! caso l'aicenstone della aposa fa 
tanto rapida.chn luOiuntadoTet e pensare 
ad un riparo, ch'i eliminasse quella parta 
del fenomena che potaTa esser causata 
d a n z i di sistema nei rapporti fra Ospi. 
tale e Comune. 

Omettendo di parlare dei dorerosl 
miglioramenti fatti e da farsi alla Ta­
rla classi di salariati dipendanti dal 
Comune, altri maggiori o nnoTi atan-
zlamenti, ordinaci e straordinari, hanno 
origine da bisogni cittadini così laoil 
mante e sicuramente riooooscibili cha 
laQinata,non crede possa per essi na­
scere qualche dìssanao. 

La Reftìione soolaìlioa e la Scuola 
e famiglia sono istituti cosi ciTilmente 
utili che ogni iacrameato ed ogni sp-
poggio mentano oertamanta dal Co­
mune. Oli studi per il piano regolatore 
sono una urgente nocessilk non solo 
perchè mirano al decoro ed alla co­
modità dei suburbi,"ma perchè trac-
ciandOTi nnoTe arterie di oomnuica-
zione, creeranno nuoTe ed ampie zona 
fabbncsbJi, e riusciranno quindi a mo 
darare 1 prezzi dei fondi nei dintorni 
della città, parm'ettendoTi inaieme un 
razionale sviluppo edilizie. Né minor 
importanza aTranno il oomplatamento 
dalla pubblica illuminazione, a gli studi 
e la opera par far liSorira ì mercati 
di boTini a d'equini. 

All'infuori dalla apese di bilancio 
propriamsnta dette, il Prerontiro 1908 
porta l'arriso di alcuni mutui da con 
trarsi, aalTa naturalmente le singole e 
«pedali approTazioni dall'oa. Coasiglio, 
per altri e urgenti scopi di utilitli lo­
cale. 

Da luoghi anni è risentita la man­
canza di uno 0 piii coilattori delle chia 
viche che CTitino lo atagnamanto par­
ziale dalle acqua di ridata e i'iuquina-
mento dai piccoli canali correnti a ralle 
dalla oittk. Il progatto tecnico per ri­
parare a tale maac&azii è aompiuta, e 
couslsia nei disegno di due capaci coi­
lattori, uno per le chiatiche della parte 
ocaidaatate della oiuà, con scarico nal 
torraata Cormor ; l'altro pa>- le ohiari 
cha della città, con scarico ne! torrente 
Torre, Il costo compleasiTo dall'opera 
sarebbe di lire 211,000; ma poiché sì 
dimostra piti urgente 11 collettore acci-
dentala, è preTiato pel 1906 i' impegno 
per questo aoilaulo, in lite 88,000 ; a 
ciii ai aggiungono lire 41.000, p e r l a 
n&oiìsaan& aiatamazione degli scoli nelle 

Tia Oraziani», Ciiiix, Vigna » nei Ticuli 
laterali, siaUniaziu iii rasa posalbiia aolo 
dall'aaiatansa del coilettora occidentale 
snindicato. 

B' pura preTlsto un mntua di lira 
01,500 per l'apertura e la sistamaslona 
di nuora strade, di cui in parte l'on. 
Coniigiio ebba gilt notizia, Ri'BTlaao 
Boltanto l'importo di tire 5000, stan­
ziato per acquisto di aree stradali ed 
Inghlalamanto nel (ondo destinato alla 
casa oparaic. Il Cornane de 'e fsroriro, 
oon tale m ideata spesa, la bnoua ria 
acita della benemerita impresa citta­
dina. 

Infine sono preTlstl : la costruzione 
d'un lazzaretto par malati contagiosi; 
a rampiiamanfo e la co.itrosioaa di 
adiflci' scolastici, aTando l'on. Consiglio 
riconoaointa la naceaaitk di col-
maro strldaati dsilaianze nella dlstrtba-
zione della scuola, sia in al i l i quanta 
nelle trazioni. Aggiangiamo che l'Am-
mlnìatrazione si riserra di praaentara 
all'on, Consiglio dalia proposta definì-
t i te riguardanti la spasa sostenuta par 
l'atrio del Cimitero ; e ch« essa, sta 
studiando l'impianto, da tattta tempo 
annunciato, di oalle frigorifere, interaa-
sandori l'iuiiiatiTa priTata ; l'isiitn-
liana di bagni popolari io aoqdiziuni 
tali cha possano Tanlr largamaata nsn-
fruiti -, la castrazione d'un'ala orìantais 
all'Istituto tacoico ; 11 rluidinamenta 
dagli Uffici comunali, cha nella diapo. 
etziona attuala dei locali, si troTano 
in graTO disagio; la aiatamaiiooo dal 
piaesale Osoppo a di Tia dai Sala, e o e ; 
mastra loIlacitarK dal doTarno la coo-
oesbioue di DUOTI saasidi per il riatta 
dal Caaiollo, non bastando la sommo 
disponibili per prectidanti sianziamanti 
a compierà lo opera diTìasta ; ooncbè 
qualche aaisidio par larori di miglio­
ramento e di sTlluppo alla atazione 
ferroTiaria, 

Problemi Piaolti 
Cade qui acconiiia esuminare breva-

mente alcuni dei problemi che nel­
l'anno dacorao hanno aTUto una aolu-
zioiie 0 ohe ai aono presentati al nostro 
studio, aia perchè ogni atta ammini-
stratiTO troTa nn r,Sesso noi bilancia, 
sia, e p.it, perchè dinanzi al nno'q 
esarcizio l'uu. Consiglio ibbia la aon-
[erma dai criteri dirattiri che hanno 
inspirato e che inapireranno coetante-
menta la nostra aziona, 

La traaformazìone dai debiti, ai è 
felicemente iniziata nei 1905 colla con-
clusiona dei mutuo di lira 950.000 
presso la nostra Caaao di risparmia, al 
4 par canto, con ammortamento annuo 
corrispondente ali'estlqzione del c a p ­
tala in 50 anni. L'economia dal pra-
TantiTO 1900 è di lire 24 9U0.22, dello 
quali parò la maggior parta rappra-
scntaoa minori ammortamenti. Questa 
oporssiona, che avcTa g.ii inoontrato 
grati difficoltà e che noi confldiamo 
di veder compiuta noi nuovo anuu 
presso la Cassa dei depositi a preattti 
asaunti nelle diverse epoche a condi­
zioni p.ìi 0 mano onorose ; a sagi.a un 
passo importante par i'afveoire dnau-
ziario dei Comune, 

Nel 1905 81 anno compiuta due mu 
niolpalizzazioui, riapondentl al vati ga 
aerali della cìttadmania. 

La goationa della pompe funebri 
iniziala il 9 novembre, dopo molti anni 
da che l'idea ne era sortii od avara 
trovato cflicaci propugnatori, prenda 
doguamente posto fra gii esercizi di­
retti per cui oggi ì Municìpi ranno al-
largaudo il. campa della loro attiTitk-
a preparano una trasformazione pro­
fonda di molti fra < rapporti CITÌU ad 
aconomioi della vita locala. Sark cura 
della amministrazione, di stndiare 
sotto ogni riguardo li primo espe­
rimento dal nuoTo serfizia a di 
proporre quegli emendameoti al ra-
gtfiamonto ad alla ta,-iifa che da aain 
potranno easara aaggeriti. 

Il 15 ottobre si è aparto il Forno 
muntaipalt. in altra seda UOiuntaa-
apurrk l'audtmauto dall'azienda, altra 
Terso le iueritabili, complic&tiasiaie 
difficoltà degli inizi Kitaviamo aottaato 
che una ragiona par coi, industriai, 
manta parlando, l'eaerciziO del fumo 
manicipale ai tiOTò in condizioni afu-
ToreTOli di fronte ad altri esercizi pri­
vati fu la mancanza dì contratti a 
lunga scadauza par t'acquisto di farina, 
oonciusi a buona condizioni sin dali'e. 
poca dal racoollo. Ora, sarà appunto 
cura della Gommiaeiaua ammiuiatrativa 
dal Forno, di evitare nell'anno in corso 
un tale, grosso inconvaniente. Sarà da 
studiare ad osempio se convanga acqui­
star grano a fanne ; e so in qualche 
modo sia possibile a vantaggio del 
t^orno aaufcuiro dai moLvuo di via dal 
Sala, il cui acquitto vanne recente­
mente dehbarato dall'on. Consiglio (art, 
29 6 parte I dal Bilancio). Tralasciando 
tuttavia ogni ultra quastiono di ordina­
mento, constatiamo ohe il Panificio 
muninipaie, destinato a essere il cal­
miere naturale dai prezzi dal pana sui 
marcata looala, raggiunse completa­
mente e iudiacutibllmenta il suo fine, 
coma è chiaramente dimostrato dai 
sagnonti dati statistici, rifarentisi par 
il pana, ai tipo bianco (ournutto) che 
ha una grande prevalenza {lel cunsumu 
locala ; a par il fromauto ai prezzi 
dalla noatra piazza : 
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diamo, a chiunque, il dubbio che asaa 
non sia ormai da ìnsorivartl tra lo 
funzioni ordinarie ad esanzìall dal Cu-
mune. 

Gamara ds) Lavoro. 
iliguardo al auasidiu alla Cameta 

dal Lavoro, la Qluntn coti ai eaprimi': 
<La TostcaAmmiaistraziaaa arava pan 

aata a rainscrivaro sul Uilnncla 1008 
il sussidia alia Camera dei laToro, ra­
diato nell'anno -leoaraa d.ill'AutorUà 
tuttna ; ma poiché non gamb: A proba­
bile che l'on, Oiuiita proTincialo tmm -
nìattativa avatsa camliiata la sua opt-
nioon in propoaito, non ai troiò cansi-
gliable d'intralciare vani,menta l'ap. 
provatinna d; tutto un praveuiLVO pur 
no salo stHDziamento Tuttavia ì nostri 
indendlmeiiti sulla aoatanza dalla cosa, 
restano immotati Le Camare del Uvoro 
hanno una ragion d'aasare eoonomioa 
che non può aaaero dìaconoaaiuta. Sa 
la loro aaiatanza è spasao stentata, sa 
il loro indirizzo è spasao incarto a ma 
lamenta intaso, a diventa talvolta fa­
ziosa, se la loro opera è spesso scarsa 
a soaraamanto utile, — la causa deve 
ricercarsene ni.1 misoneiamo, nella ia-
coUura, nella miseria ataaaa dalla gran, 
de maggioranza dalla classi lavoratrici. 
Ora, questa constatazione ci sambra 
pih d' ogni altra decisiva per spingere 
1 Comuni a interessarsi benavoimunta 
di tali Istituti, Non noi certamente to 
n'amo il sovvartimanto d'ogni ordina, 
là dove c'è appena I primo incompo-
sto movimonto verso un ordinamentu 
migliuro, cha divarrà secondo la farraa 
leggi coonomioho, Attualmonta la Ca 
mera dal iavoro, a parliamo spacial-
mante della minori, asarcitano la loro 
azione pravalontementa sotto la forma 
delia fdsistema. liiTi<ce la tutela ordì 
naria e la organioa diatnbuziona dalla 
merce lavoro a vantaggio insieme dal 
lavoratori .a dalla produziona, funiiocì 
a nostro avviso assai-ziali, sano a non 
dovrebbero aasera, alquanto trascurate. 
Noi crediamo ohe oooiiare e 5ovT4inira 
sinché occorra lo avolgim'ìnto di queste 
funzioni dalle Camere dal lavoro, ana. 
Ipgha par qualche lato a quelle esoroi-
tate dalla Camara di commarii o por i 
prodotti dell' industria e par il loro 
scambio, aia opera sooialmaota e oi ru­
mante buona, cha non è estranea ni 
compiti del Cornane moderno ; tanto 
cha altri ha, da tempo, secondo asampf 
forestieri, proposto l'istituzione di uf­
fici municipali di lavoro 0 di collo-
oantenlo 'Tuttavia oai non pensiamo 
cha tale tatitoziona sia opportuna, par. 
che la libare iniziativa personali a con. 
tatto diretto COIIA raallk, nascono .pu 
efficaci e più feconde d'ugni uigrauag-
glo burocràtico; e di p:ti educano nelle 
classi interessate la oosgianza dal pro­
prio Talora ad il sansa delia propria 
rospanaabililà Per questa ragioni ed 
allo staaso fina cha l'Amministraziona 
si proponara allorché d«l 1902 al 1905 
stanziò in bilancio il suiaidlo alla Ca 
mera dal iuraro Vi praporremo aolla-
oitamente un provvedimento aquivalantu 
a qnal suasidìo, calia fiducia che chia-
randa o apaciflc^ndu oiaggiormenta i 
nostri criteri, e aagoando dei limiti a 
dalla garanzia ragìoneTOli, (1) r.A.utarità 
tutoria non poaaa negare al Comune 
l'asarcicio d'ha darara che esso stima 
di grande importauza». 

Par ravvanìr* 

Trascurando di acaennarn ad altra 
questioni che por oocnpano la Giunta, 
non possiamo 6ulra senza esporre qual­
che qonsidaraziona, ohe riassuma il no 
atro .pensiero sulla aituitzìono finanziaria 
dei Comune in generala. 

La permanenza e 1' aumento dall' a-

|I) Quoati ooiioettl furono sostenuti altra 
volta ili (jonniglio comunale diiU'egi-aglo 
uvv. Driuaai qumuio era AsseaBorn. 

W. A. S. 

vanzo d" amministriizione è una prova 
che II Bilancio poasipdu ancora la ala-
sticìlà propria degli organismi sani a 
vitali ; e la prudacta dalla prari-
aloni par il 1906, non minora di queila 
usata por il passato, ci dk affidamento 
di aìourszsa par il prowimo arfanire. 
Poiché buona parte dalie spasa, cha 
possono chiamarsi d'etorcizio; sona stata 
recentamaota portate klla misura ab* . 
gli accresciuti bisogni eaigarano, non 
sark ormai malagevola ad Dn' Ammlni-
straz.one ojuUla muntaUdre par alcun 
tempo antro 1 limiti ristretti la tendenza 
espansiva degli oneri ordinari, che ne­
gli ultimi anni, ha avuto a iliiTevn s«ara 
un periodo di apeciaia atiitilk Kilavato 
ciò, noi non tSara'uma che i'aquili-
bnu dal Uilanutu passa senza eaaera 
raSTorzato aoslenara qualunque colpo di 
futura straordinaria esigenze, cha po-
tritnna presentarsi. La spase sffattlTa 
ordinaria ammontauo a lire 1,110,007 08; 
lo entrato <<l)ettiTa ordinano sommano 
por cOBtro a lir- 1,143,782.40. Il mar­
gina attivo non è quindi molto abbaa-
dante, né, aggtundaifavi l'avinto d'&ifi 
minlatraziaua a la entrata atraurdicarie, 
diventa ooai largo da garantire senz'ai 
tro t mazzi adeguati par tutta la inag 
glori speae atraardinarie cha poiiono 
uooorraia in uiVijuiro. Ma a questa 
stregua qualunque bilancio si troTa paco 
p &, poco meno nella atassa condizioni; 
muntre aiamo sunTlntl che e ò non 
ostante v bisogni futari dai Uamnna 
potranno troTara senza gravi difficoltà 
la loro piena iaddisf«.iiono. 

L'obbiaxione gik fatta in seno all'un. 
Consiglio, ohe di lunga mano si dovesse 
predisporre un piano d' ampia azione 
muniaipale da atiuarn organicameute, 
par modo cha gli asarcizi venturi avae-
saro s u d'ora aagoiito i, loro aompiio 
a 1 nii.zzi por raggiunger,o, riapunda 
certamente ad no ulerata concetto tao. 
nco di amministrazione ; ma non tian 
conto di II oppa ausi', di troppi falli 
gonarall e locali, per oosiitnire un ar­
gomento valido. E' la nacassitk delle 
spasa cha fa scaturir le entrata ; questa 
norma si varifica completamente nella 
Stato, coma tt-nda a ver ficarai nei CO' 
munì Ma par questi il. difettoso ordì 
uamento legale dai tributi, a tatto so 
sistema di dipendauza, di daveii di te-
airiZioui guiurrktiva, riaecuna a iutrai-
oiaro 0 a reaiire p:ù spasso deforma 
e aotiaconomloo la sviìoppo naturale 
dalla finanze, 

l i se non v' è autonomia ad u i e t t o 
razianaia dai tributi locali, manca il 
fandamanto par una Taramante larga, 
logica ed offici.ca aziona amministrativa. 
D'altra p.rta rare rolte accadono dei 
biBOgoi pubbliui coi>t im{'.ortaiiti a v:tali 
da daterminara in pracedacza par molti 
ass i In vita fioai.ziaria del Comaiia, e 
tali bisogni si imfongono ad ogni oumo, 
all'iLfuoii d'ogni studio o d'ugni schema 
pravantivo. Oanars'mante iovaca la com-
plassiià dei rapporti civili, l'aumenta 
luavitabilu dalia spasa, gli ostacoli frap­
posti da:la legga u dall'uuturilk di lu­
tala alia iu.ziutiva municipali, la ataaaa 
rsrmb.la organza dai provvadimanti, 
rendano iusttaadibtia 0 suparfluo ogni 
aataao a concreto piano d'aziona, o ape 
oialmenta impoa^ibiia U'ia lunga riserva 
di mezzi par attuai lo. L'aasidua volonlk 
di fare, la chiarezza dai criteri diret­
tivi, l'amara ai paese, tali sono per 
conto df: la Giunia, la guide varamonta 
slaura d'ogni retta amministrszlona. 

La Oiuuis confida nelle cautele di ecc-
somia bene intasa, cha manterrà ri 
guroaamente ; a, mauire tasda la radi­
cale riforma logiaiativa dalie impoata 
comunali, confida ohe l e . aarà con-
eesso, per quanto farzialmao:a, di con 
tiuuara il riordinamento dai ir,boti in 
modo cha l'unara uà sia apostato vario 
le classi pili nache ; cotflda tar-
mamenta a princìpalmaaia sali' incra-
mauto ualuraie dalla risorse iacali. Il 
bilancio Qaauziario è uenossariumante 
un I.flesso dai bilancio del paese. 
Il suo rapido accrascimanto, mentre i 
pubblici aggravi non ai aono anmantati, 
è un indica ad una forma di qnal con-

\ iinno prograsso economica dal Comona, 
{ ohe percento altri indizi tutti dubbiamo 
j constatare ^Vadi Note stalisliche \i<ii 
• sotto.) 

Di frante ai naori numaroii compiti 
muoioipaii ohe prendono conaistauza, 
fra la d.Ificoltk che ugni giorno ai 
vanno complicando d'inlurno, l'avvenire, 
quindi, CI rassicura. 

Nota statiiliaht 
La popolazione del Comune è salita 

da 32,020 abitanti noi ISSI, a ',16,889 
nel l i iui, ed a40,0u0 (popolazione cai-
colata) noi 1906. N o j abbiamo dati 
numonoi precisi par deterhiinara lo 
sTOIgimanto industriala a oommarciala 
del paese, ma da uno studio cha ai po­
trebbe farà in proposito, ai rileverabba 
senz'i dubbio che l'attiviik di prode 
eiane a di scambio si è pras.ioahè rad 
poppiata negli ultimi quindici anni, il 
traffico farroviario al è quasi triplicato. 
La imprese individuali e oalleltiva si 
sono moltiplicata o, genoralmanta, hanno 
eslvao In loro uziuoe ; coal cha par a-
seoipia le ditta cittadine oolpita dalla 
tassa d'asaroiz'o a rivendita par un 
ruildito aunuu superiora ulle lira 1U,00U, 
erano nei 1805 in namero di 9, mentre 
QC! 1905 toEO stati 2 8 . 1 depositi presso 
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IL P A E S E ' 

14.1 latrtuiioi.tiiiiuì 'li jHi.liio aoDO ai-
liti U o.roa liro 20,500 UOU, lùioriia a) 
1895, & iiro 34,0UU,0UU, nel 1005, ao-
mf!»to voramuntu straordinario, anche 
oonaiderando ohe nella ProTinoia aono 
ijù tu fiaro num^roaB Bincho in vari 
ploooli oontri. I Redditi di rioolieiE» 
mobile colpiti da impoata aromootavano 
por )! Comooo di VH.un nul 1895 a 
lire 4,050,000, menci-o nel 19US am-
tiiniitano u Ire 5,270,000. Il riooaro 
aenailiilissiiiio dei,fitti è ns altro iDdioe 
di oeonomia proKreHHiiit, e oostitmiaoe 
a ana folta una spinta ofUcioe allo 
sTÌioppo edillisig della oitik. 

Noi liamo oertamente lontani dall'in 
oremonto Tertiginoso ohe oiTrono le 
maggioi'\ 0 piii laduatriaìi Ditti d'Italia 
settentrionale, ma in rapporto all'entità 
del nostro Cornane, il progresso è por 
Aoterolissimo, e per molti indhl, an 
lishH (aro! temere un arresto, di dk 
affidamento ili rendevi! ogni giorno pi& 
largo e più intonso. 

M panli di soratntii aUatalanoiiiistiliiìlaiiiiùi 
La minoranza nell'anno deoorso, non 

sapeado darsi ptoe ohe lo oondlzoui 
flnaniiano del Cornano non fonderò poi 
tanto fosohe ooine si era oeroato lU tar 
oredere, sroTa rolnto attribniro il bnoo 
aspetto del bilanslo ad artifici ooatablli, 
anziohi alla fera essenza delle cifre. 
Oiofa ricordare le lunghe ditcntsioni 
che fi turano ìatorno a taluni apposta' 
monti del bilancio stesso. 

[1 prefentifo di quest'anno, di ooi 
netsnno pnó disooDoscere la (Orma lim 
pida e sincera, Tienea confermare quanto 
serio 0 prndanti fossero lo prefinloBi 
del bilancio passato, e come la dinota 
abbia piena coscienza e precisa f islone 
delle fere condizioni Bnanziaris del Co­
mune. 

La relazione che abbiamo pubblicata 
presenta, senza roticecze, senza otti-
tU'utni 0 pessimi mi ecoesslfi, il vero 
stato dello coso. Da essa si rilofn cerno, 

' ooatlonsndo in un' amministrozione prò 
denta ed oculata, si potrà aoche io sf-
feuire far fronte ai crescenti bisogoi 
della nostra cittit in continuo sfilnppo, 
senza creare ucofi aggrafì sì contri­
buenti, ciò ad onta che l'amminiatra-
zione attaale abbia dofuto proffodere 
a onofo e noteroti spose, che rappre-
sentarano obblighi imposti dalla legge, 
0 formali impegni aoteoedonti. 

Chi guarda imparz<almente ai fatti, 
non può non oompiaoersi delle condì-
zloui dello nastra finanze e dell'opera 
oculata e prudente dei nostri amtnini. 
etratori, che non hanno smentito la fede 
in essi riposta dalia nostra cittadinanza. 

Per r unione fra tulli gì' impiegali. 
La lailula iti quatta «era. 

G' stata diramata la seguente circe-
lare: 

< Alcuni impiegati cif ili, desiderosi 
(ti raccogliere 0 riunire in un' nnioa 
assooiazione gli ìmpiogati tutti afontl 
sede in citta, allo scopo di meglio af 
fratellarsi ed intendersi sul bisogni e 
dei ferfi'ii e degi' interessi riguardanti 
l'intera classe, fumo .ippello a V. S. 
perchè interfeoga alla riunione indtitta 
per la sera di Martedì 6 febbraio 1006 
allo ore 0 nella sala dell'Associazione 
Commercianti ed Indostriali del Fritili, 
Via Aqulleia n. 2. 

«Scopo della riunione sarebbe di 
esaminare e discutere se aia (>08AÌbile 
in questa oitth la fondazione di un air-
colo fra gl'impiegati, e nel caso sffer-
màtWd stabilirne le basi e raccoglierne 
le adesioni». 
, .La. discussione afra qnest'ordino : 
litililS 6 Beoeasilii dall'» sniona degl'im-
'fieiali'oifill. — So quali basi dofs 
bdsttfnirel I' anione — Forms di ossa. 
--- Confenienza o meno di afere locali 
propri 0 di unirsi a'qualche altra isti 
taìioBe del genere. -^ Coatnhuto eoo. 

Il Comitaiu ci prega di chieder fenia 
se è incorso in qualche ommissione nel 
far porreaira la oiroolara agli lOtares-
BStl. 

A noi sembra lodefole questa inizia-
tira perchè, dalla formazione di una 
Società, gì' impiegati cifili di qualunque 
professione non potranno trarre che 
del raataggi. 

!» una IiBga fra i mtallargioi 
Ieri sera sii» 0 30 gli opera! de! 

vari stabili enti metallurgici oottfen-
nero nella sala < Alla Fenice » in fia 
.Oraziano ad uqa rlaaiooe indetta por 
coetittilre la toro Lega di resistenza. 

Erano prosenti oltre duecento, e ad 
essi parla l'arr. Giofaoni Ooanttiai 
spiegando gli scopi e l'utilità dell'or­
ganizzazione Per la Camera del La-
fcro era presente Silfio Safio. 

In&qa la lega fanne de&tiitifamente 
costituita. 

Un caso ootnpassianewoia 
Ob, I» b i i r a e r a c l a l 

Koorderaniio 1 lettori ofii) giofai or 
sono una guardi.i oampostre trofù in 
(ondo al Viale di Palmanofc, una 
donna di Kaccolaoa rjnuìaohiata pressa 
un platano, semi intirizzita dal freddo, 
adulta dai patimenti e dalia fame, con 
un piccolo bamliino fra le braccia. 

Venne accompagnata in Qseattira, 
ma dopo aferla fatta girare per gli 
ufflcr'ed attendere per delle ore, le 
furono consegcnti venti oenlMtmt e 
mandata al ano destino. 

Noi pomeriggio d'ieri, proprio a po­
chi passi dalla nostra Redazione, fo-
demmo la atenaa sfonturata donna in 
colloqu-u col Vigile Franceschints e 
lo rifolgemmo alcune domande. 

Anzitntto essa si cliisma Martina 
Maria, moglie di Luigi O.ella Mes detto 
Migiii abitanti) nella borgata di Chiont 
Michel (Canale di Raocolana). 

ti manto h in America e la poferetta 
parti da qael lontano borgo col bimbo 
al collo, onde seraare l'elemosina per 
fi fere. 

Ci raccontù che con font, centesimi ohe 
la regia questura le afcfa dato, non 
potefa far nulla e che fu accolta pie­
tosamente per tre giorni in una famiglia 
a San Gottardo. 

Sembrafa perciò alla disgraziata di 
sentirai abbastanza in forze per recarsi 
a piedi fino al suo paese, ma il figlie 
oompreae che il ano stato non glielo 
pormoltofa, aon (oss'altro ohe per un 
riguardo al piccino ohe tenefa nella 
gerla a spalle. 

G perciò la condusse sU'utAcìo di 
Vigilaozj dota l'egregio Ispettore R»-
g-izzonl stese un fibrato rapporto del 
fatto, rimandando la Martina negli Uf­
fici di P, S. 

Sambra che si sin capita l'antifona 
perchè fenne accompagnata alla sta­
ziono 0 foralla dflbiglletto fino a Chin-
taforte, 

Una soia domanda : non potOTs la 
P. S. loriarlu fin dal primo giorno a 
casa, addebitando il Comune di Chiù-
89forto della spesa, che certo afrebbo 
rimborsata ? 

Oh, la barocrazia, io Italia !.. 

Souola Popolara Supariors 
LB Isziane MoitiiglUnc 

Ieri sera dafanti ad nn pubblico nu­
merosissimo e scelto, il prof. Fulico 
Momigliano tenue la sua prima lezione 
sui tema : Morale sociale. 

KImaidisisa a domani il reaoooni 
per aisolula deSconza dì spazio, 

SerTlxlo rad l t tSe loc raSeo 
^eì pirosoail «Sisllla e Lombardia» 
Dil'a ore zero del giorno 6 febbraio 

1906 alle oro Zi del giorno steaao, 
tutti gli uffici telegrafici possono se-
cettara telegrammi diretti a passeggeri 
dei piroacsfl «Sioi'ia e Lombardia» 
della Società di Nafigaziona Oeoarale 
Italiana, 

I telegrammi appoggiano all'ufficio 
semaforico, il primo di Capo Sperone 
ed li secondo di S^gaponuk 

La tassa per parola è di lire 0 63, 
oltre la tassa ordinaria per la fia ter­
restre. 

Caerna fu Amotiij il'ai'm 5Sl co.ita-
liii,» il-i Vifaru Irt ijanlo, 00 la di im-
pruffiso malori-, era aaduta a terra 
nel pressi della stazione forrofiaria, 

P t s e o l o t n e e n d l o 
Ieri aera verso le 8, nella casa del 

signor foaolini in fia Aston Lazzaro 
Moro è sooppiaio un piccolo moendio 
profocato, come al solito, dall'aggio 
merarsl della {aliggios. 

I pompieri prontamente accorsero e 
spensero U fuoco aha produsse lletla. 
almo danao. 

Corone « t a i S n 
Varchi 1S«.«S 
Rubli SSS.SO 

Napoleoni SO™ 
Sterline 8SOa> 
Lei 9 8 . 4 0 « 

Lspmi gsaeiali di " fanstiiia „ dal i . Flasaiui 
Ieri aera aHa presenza di pochissimi 

infitati, ebbero luogo n' 1 Teatrino delle 
Zitello la prore generali dì < Fanstisa > 
del m. Placereani. 

Ci limitiamo per oggi a oonstatare 
la bontà delia musica e della esecu 
lione ohe lascia prevedere là Ottima 
accog'ienia che il pubblico farà a qne-
opera. 

Per coloro che conoscono la falen-
tia del ' maestro Placereani non farà 
oarto roerafiglis, ohe una sna opera 
ottenga il pieno successo che noi gliau-
guriamo per questa aera 

Domani daremo no ampio resoconto 
dell'opera. 

Elenco ArlisUeo 
Ida Bssaldolla, Faustina, — Giusep­

pina Attimis, Lucilla — Qiuseppioa Ar 
ditto, Hafia — Olimpia De Re, Ortensia 
— Lifia Klorsanoig, Giuliana. 

< F a n s t l n a > 
Ricordiamo nuofameote ai lettori 

che questa aera alle 8,30 nel Teatrino 
del Collegio delle Zitalle ferra data la 
prima di Faustina nuofa opera per 5 
foci e 20 aoiiste del maestro don Ubaldo 
Placereani. 

Vn nnoTO Hierea i t a r l a 
a' inisiatifa dei preti — si capisce — 
ranua ieri sera inaugurato io Via Ti­
berio Deciaoi, coli'loterfento della 
banda dell'altro Ricreatorio di Via 
Orazzaoo dirotta dal masatro Barai. 

Vi furono ooncerti e oommedle reci­
tato dagli allicfi -, notiamo che alla ae-
rimonia lotarraoaoro ooloniialli ad alti 
graduati di fanteria e oafalleria, molti 
signori e numerosissime signore della 
nostra aristocrazia. 

Società Veterani e Reduci 
li benemerito Consiglio d' Ammini­

strazione della Casrs di Risparmio di 
qui anche quest'anno, ha benidcato il 
Solalizio Friolaiio dai Vaterani a Re­
duci delle Patria Battaglie elargendo 
L. lOQO perchè fadaoo a beneficio dei 
« numerosi Soci cSóttifi, fecchi, impo­
tenti a qualsiasi laforo e pof&ris^imi> 

La Presidenza, a uomo del Consiglio,-
e dei Soci che Terranno beneficati, 
esprimo fifissimo e pubblico ringrazie-
taento al benemerito Consiplio d'Amml 
oiatrazioae dall'Istituto Cittadino. 

<?al|>ltit dn m n i o r e 
Ieri «era alle 9 46 il Vigile Torcasi 

Bcoompagr-ò airOsi'itale oerta Tomat 

OAMN OVALE 
Una ai»anillo«a vaol'a 
destinata a rimanere memorabile nei 
ricordi del Carnofals udinese, d quella 
ohe Torri data a! Teatro Minerva oella 
sera di itiiato 17 oorrents ad tntziatifa 
dull'Oaione Velocipedistica Udinese della 
quale roana recsntemcnto eiotto Pro-
sidansa l'egregio affocato, nonché ci­
clista appassionato, Brmete Tarasaoi. 

Gli abbiamo chiesto qualche informa­
zione riguardo all' addobbo del Teatro, 
all'impronta che ferra data alla festa, 
ma otilla ci rispose — pel momento — 
(disse Ini.) 

A noi però, cui riesco ficcare 11 
naso dappertutto, consta che Silfio Pio-
oìni, il geniste artista concittadino, già 
da parecchi giorni lators per gli ad­
dobbi del Teatro Minerfa ; il palcosce­
nico ferrk tra>formato in un reale 0 

' completo 
j Ahi I alafamo por tradire il riserbo 
. impostoci dail'aff. Tafaaant ma siamo 
' a tempo di riparare. 
! La sera di sabato 17 oorr. si asai-
' atara ad una Vesta CioUstica fera-

mente magnifica. 
': La («sta prò « Glornalelto » 
I Sabato afra luogo un' altra festa di 

carattere popolare e cioè quella stabi­
lita a fafor» dei Oiomaleito, l'orgaoo 

• quotidiano dei aooulisti dal Vos-t). 
' Il Comiluto ori.iiatoro ha dispoUo 
\ ogni cosa por modo che la festa riesca 
. attraenti e proSooa. 

Ne riparleremo. 
: «Il ballo delle rose» 
i Questa sera afra luogo al Teatro 

Vittorio ESmanuele il Ballo dellf rose 
.iromosso dai soci della Società Qin-
iistica recentemente istituita e che ha 

i por motto ; Forti a hberi. 
ì Al ballo poaàono' IhterTeriire le ma-
j sohera, purché deoenteman*» featite e 
I sappiamo ohe a mezzanotte nn grappo 
i di giofanotti eseguirà un brillante 
! esercizio ginnastico accompagnato dal­

l'orchestra. 
Anche questa è una oofita. nuofa. 

; Cronaca giudlxiapia 
I Corte d'AssIte 
L'uccisore delia fidanzata 

j Stamane alla 10.30 a\ è aperta la 
' Copte d'Assise. 
1 Questa sessione, par le molteplici 
! cause che Terranno trattata assume 

glande importanza; noìicmo ohe in at 
tesa del processo dai falsi monetari, la 
gabbia degli aooaaatt è stata notefol-
meate allargata. 

Anche i banchi per la stampa fu­
rono accresciuti, ai sta comodamente. 

Nella gabbia dunque sieî e Matteiigh 
Domenico fu Anlonio d'anni 26, conta­
dino dì S. Leonardo, accusato dì omi­
cidio qualificato a sensi degli articoli 
361 e 366 Codioa Penale per afej-e 
nello ora aatimai-iiiano doi 20 diofm-
bra 1904 10 Oisgné di S. Leonardo, a 
fine di uccidere e con premeditazione 
cagionata la morte mediante 8i>lfoca-
mento la propria fidanzata Biedigb 
Laigìa. 

Vi sono 28 testi d'accusa a 17 di 
difesa; i periti d'accnaa sono i. 

Presiede la Corte il oaf. Bassano 
Sommarifa assistito dai Giudici Cano 
Sarra e Rieppi; P, M- l'aff. Gaetano 
Tasoari I» sostituto Procuratore del (le. 

Alla difesa sieda l'aff. Mario Ber-
tscioli soltanto, poiché l'aff. Caporìaooo 
è iudispoato. 

L'udienza antimeridiana è tutta oc 
capata dalla formazione della Giuria, 
nella pomeridiana incomiuciera l'inter­
rogatorio dell'aocusato. 

Calaidosoopio 
L'o i iomaat lca 

Oggi 0, S. Boi-oleo. 
Uffomerlde etorifiia 

Peggio dei Turchi! 
6 febbraio 147S — Viindramin prof-

reditora, manda s GiTidala 123 caTalieri 
e in distretto ai mandarono aitri mer. 
cenar! sempre per la tema dei Turchi. 

I naofi Tonati ai aegoalai-ooo por da-
fastazioni, furti, rapine, fiolenza, ecc. 

Cronache Provinciaii 
Latigàna 

Bcniiti o le t to rKl t 
S — Giorodl prossimo (irraano luogo 

dinanzi at R. Pretore gli esami elet­
terali. 

Nsssano di quelli oba haa fatto do­
manda e che desiderano conseguire il 
diritto all'lscrizloae nelle Uste oletto-
rall politichs e ammistrallTa, maoohi 
a detto esame. 

Vi t toue deniaeipiit lea 
La Direzione nell'Unione damoaratisa 

nell'adunanza di ieri, esprèsae fifa-
mente il desiderio ctie la caduta del 
ministero Fortis segai la fine di qnelfe 
ibride coalizioni, ohe da lango tempo 
hanno sgofernato lltalia, e li pria-
cipio di uti goferDo che, rispettando 
il più largamente la liberta traduca 
in atto le riforma tanto folte recla­
mate dalla Democraiia. 

Accolse parecchie domande d'Iscri­
zione all'Unione, s'interessò della pro­
paganda demoaratlaa nel Hundamaato, 
confocò i soci ad una asaemblea ge­
nerale per la aera di sabato prossimo. 

Percotto 
I ia triMformaiEioiie de l C i m i t e r o 

5. — Adopera ilei zelantissimo par­
roci don Lodofico Passoni, a con la 
oooperazioae dei popolani, Tanna am­
pliato ad abbellito il feocbio Cimitero 
In modo da sombrare on giardino. Le 
esigenza sanitario riohiedsraoo tale la 
foro dappoiché la popolazione è di 
molto aumentata in questo ultimo de-
oenaio. 

Questo parrncn, molto benefieo dalla 
popolazione, fece eseguire molti lafori 
anche nella Chiesa di Murìs che tro­
vasi aotto la ginriadiziono dalla Parroc­
chia di Percotto. Molto apprezzati t di 
pioti nompiutl da no diatinto pittore-
decoratore gemoneao. Fra queati laTOri 
degno di menzione è nn conyoglio prò-
cesaionale con alla tasta detto parroco. 

AnchH quelli ohe non fedono con 
simpatia tonache nera, ammirano l'o­
pera prestaniiasima del Paiaoai, e lo 
salutano come prato liberalo o buono. 

Tricesìmo 
Aeeeaao 

5 — S. — Stamana a Odino, spi-
rafa dopo lunga malattia la signora 
Giofanna Corradlna fed. Sbuelz. 

Alla figlia aig. Magda, cui non resta 
che il conforto d'ayer tutto tentato por 
difendere la madre amata dalla fio-
lenza del male, al genero dott Antonio 
de Pìloaio ed ai parenti tutti mandiamo 
la noatre p ù fifa condoglianze. 

Moggio Udinese 
Ubbriat io obe e»de e m u o r e . 
5 — Una grariasima disgrazia ha 

impressionato il nostro paasa. 
Certo Bttlfoni M chele di Of edasso se 

ne aodafa l'altra sera ferao C8<a sua 
In iatato di completa ubbriaohazza. 

Come .il su, la atrada che da Moggio 
conduca a O'edaaso costeggia II Fella 
ed è assai accidentata. 

Slamane alcuni passanti scorsero con 
orrore il cadafore del Bu'fonì il quale, 
oarto inciampando in qualche sasso, 
era osdnto battendo fiolantemente le 
reni sulle roccie. 

L'antoritii fu sopra luogo e il medico 
dott. Cigolotti potè stabilire ohe la 
morte dovette esaere Istantanea perché 
afefa ripoitata la frattura dello fer-
tebra spinali. 

Operai, non eccedete nf i bare ! 

OiusiBPPB Qrasii, direttore proprietario, 
ftiovium OLIVA garante rcsponaobile 

•Bi 

CERCASI brara Maestra Tedesco 
per esercizio cqnversazione con persona 
colta. Lo offerte si ncofono presao ì! 
nostro giornale. 

Liquidazione 
Visto li lavorevole appoggio avuto 

dal pubblico nella Hquidazions dello 
merci della fallita ditta Lusa a Carati! 
di già tutte esaurite ; i sottoscrìtti con­
clusero la compera di tutte la mero! 
delta Coasata ditta di Mani fatturo 

Fratelli Pontelli tii Taroento 
che ferrantio posta in fandita nel loro 
negozio In Via Paolo Canoiani da oggi 
in poi ed a prezzi eccezionalmente 
ridotti. 

Fratelli Ogriini 

lor- loMtiua olla _oi 11 9 a mazza, 
dopo lubgha auffuruuzi), munito dal con­
forti religiosi reniliiva Vnntma a Dio 

Famea cav. Emiiiano 
e s n fUela le d i fainterlai 

ti'addaloratisalma conaorte Emma 
nata "VifiMi e Is figlie Valentina e 
Adria in unione a tatti gli altri pa­
ratiti parteoipano II Inttuoso affeai-
mento. 

Uaina 8 febbraio 1906. 
I fanéfall afranno luogo alle oro 

IS d'oggi martedì, partendo dalla casa 
pMprla al.civico N : 3 In S. Gottardo 
•ab, Pratuilitaso. 

La presente serfe quale partecipa­
zione diretta. 

•a m 
PATATE FAGIUOLl - FRUTTA 

SECCHE . AGRUMI all'ingrosso ed al. 
mmnto, a prezzi conf enientl, si trof ano 
da U. r i*an«l l — UDINE — Porta 
Praoohlnio. 

11 miglioro allattamento per fltalli 0 
porcellini è la 

Lattina Svizzera Panciiaud 
Cu Kg,' serve per fare 20 litri di latte, 

uguale per proprietii nutrienti al latto na­
turale « con un rlapanoìo di I,. 60 pev 
ogni TitsUo > 

Serve Inoltw por ingrasso degli animali 
da macello ottenendosi piso massimo in 
tempo minimo. „' 

E adoperata ooa ottimdvailcoasso da pa-
rocohi Oirooli Agricoli, latterìe, od Am­
ministrazioni ' privata. " 'i 

Oaramia d'amlùi 
Eoseliisiva depoaitari» la ditta li. I«l-

U A S i n di Udine ( jTuori. Porta Gemona) 
Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di granone, lino, sesame e 
cocco di ottima qualità, i 

, Telefono; Jì 108 In famiglia 280 

Orelineria —• Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canoiani, •T — VSIXTS 

Nuova fabb. tiibn.io gipua a istallo 
InofslonJ su quafiini|î  metallo 

Siands deposito ddb Soatalaì'tipiigiaiGa Ì>A 
da Î ira l.as_ ,̂rf,LÌÌ|e 30. 

JiT -va. m . © x,^ t o x;i 
a mano e a salisoandij pòrta-timbri, augelli 
per caralaooa, mohiostri per timbri e bian­
cheria, onsoinatt! di qualunque grandezza. 

Scatola , xec lanae 
eon «él U m b r i p e r U r e X.ISO 

Deposito degli orologi 
Jtougiaen, Omega, Boskoppf, TiUe JPrèrei 

Prszzi d'iinpasaiiiìla oonoorrenza 

Acqua Naturate 
DI 

PETANZ 
la migliore e piti.economioa 

Concessionario per l'X^lia ; 
A. -V. R<l.DI>o'^JIdlne. 

Itappreaentante general^<h 
aUSELO FfiBRIS e 6>: - UDIHE 

i-iiu-imj m^LLamumiinpaiiiiiiiMiiiiMii ? 

sTiBiyrara BtóoLosiGo 
Dottor V. COSIANTINI 

in VITTORIO VEflETO 
Ftaniata con Bsìag|a.d'iiiii|̂ alla SspDsizioid 

di Padova a di Udi'ee 1903 
1.0 inorooio oollularé bianco-giallo giap-
1.0 inorooio cellulare bianoo-giallo aferioo 

Ohineae. 
BìgisUo-Oro cellulare sferico 
Polìgiallo speoiale cellulare. 
I Sinnori'. ooJi.ffratelli DB BRANDI8 

gentilraeute si prestano a rieevere in D-
dina le oommissionì. 

Olio Sasso miediGinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stlticiiezza, 
il migliore dei rìcastltueati.. 

' P M giQiiÌBiD conptWilo Ile' meilieS è. più effioacd e piti dig-flT-lljiJo di tutte la eiBBluKuilf 
*iizlMè come queste djflffneteso é eratlevolissìijio ftl palalo.™ 

Bottiglia grande L. 4 - piccola L 2.26; per posta L. 4,60 e 2,8S. 
IA ricliiesta saggi e caialogo dei fanasi Oli d'Oliira da tarala e cucina. 

Kapat^latione tnondialei all'ina*""'*'* *"** "' "ilMuta. j 

B&ND11E LE M E D I G i l 
Mata le inauparabili 

f i¥OiEf f E lERIEf i lPPOl. 
Dai (armaoisti, drojihleri I.8B la soatola. Assaggio gratis, a ohi lo riohiede aan oartoiina itgii|iia. 

Cnnfi-o d i s t u r b i di StomacOi 
Fegato, intestini, Alito oat-
««o, Anetmla> Hewptkstenia. 

lOriginal Fernet Company 
(Anoiiiina) 

CaiiiteU 8QO.000 intgp. versato 



IL«'PAE8E 

Le I erzioni si rieBvene eseinsivamte per il '*PAESE,, presse l'Anninnistra^nleiie^de! f}iomaìB in ndìne, Via Prefettura N. 8. 
Bawagsriiijtii"!iiiiI —Jggggrrrn • n~in~"i nirnìMiiBii—• nn Biimmì iniir i ' n r i • UTITÌÌBBÌ——«niiiii •aia»h»»Maga«MBaBiiageMiigMiTrn''i'~ r'iiriaa» 

Tersalo venditore mercerie 
alle sole famiglie diquesto Capoluogo e Provincia trova col­
locamento presso la Casa, Hérion Fabbrica Maglierie Venezia-
Giudecca, , , 1 . , 

' 
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Il Fosfo Stricno-Peptone 
è giudicato in tatto le Cliulohe o nella p ra t ica dei medici 

IL P IÙ P O T E N T E T O N I C O R ICOSTITUENTE 
dai Professori De Olovannl, Blanotel, Slorselll, Marro, Uonfl^ll, De ll«n?J< 

BaecelU, Mcfainaona, WIKIOII, ecc. ecc. 
BadoTa, («uulo 1J)00. i iioiu-

JSgregio tignar JDil Lupo, 
Il roo prepankto Fosfo-Striooo-Peptone, noi oasi 

nei qnali fu ds me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tali. Ij|ho ordinato al sofferenti per Neurasienia o por 

\fW«finunUì nervoso. Son lieto di dargliene qnesta 
lUobiamibne. 

PROIP. COMM. A. DK GIOVANNI. 
P. S. — ffo cleciso far» io stesso uso del suo 

pt'^p^'àlo ; prego ptrció volermene inviare un paio 
di flaconi. 

• Pnssso l'autore K. D e l l iupo , Riooia Molise. 
AHtfvIo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sporìmeatato sui malati della Clinica da me 

diretta il Foafo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiararo ohe il preparato è nna felicissima 

oombinaziono di prinaipl rioostitnenti ben gradito e fa-

oilmento tollerato dagli infermi. 

Paoj, GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comessatti 

" I I IAONETISIIIO^ 
(7* Avviso ìntopewMnto 'c; 

Da qualunque oltt& ohi dosideta oonaultaro là reggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo ohe sori™ le donaude su oui deveai interrogate, o il nome o le iai-
aiali dolla pomona Interessata. Nel tisooutro ohe riceverà con tutta aoUeoitu-
liiuo 6 Bogroteiiza gli verrà trascritto il rèeponio della Sonnambula il quale 
comprenderà tutte le spiegajioni richieste od altre ohe poiaono formare og­
getto dolla curiosità e dell'intorèssamento di tutto quanto sarà poaaibile i l 
potoral oonosoore. Per riodvtìS 11 likiiltólt»'4weé|iJjW(td-;p*#'-l'Itall» L.B.IS e 
so per resterò L. 6 dentro lettera raccomandata o in oart.-TÓglia e dirigerai al 

Prof. Pietro D'Amioo - ?ia lAm - BQWi (Itdii) 

Nuove Tinture Inglesi 
Pracreia lvn. Questo nuovo preparato, per la sua apeoiale oomposiitione, è 

innocuo sema Nitrato d'Argento ed ò insuperabile per la facoltà che ha di ridosare 
ai CupolU bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la lueideiza e tona 
veramente giovanile. Non macchia né la péUe nà la biancheria. Dietro OartoUiu-Ta-
glia di L, S.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra Ditta epedisione franca 
ovunque. 

Iatan<i>nt>B per tingere i Capelli e la Barba di perfetto coloro oastagno e nero 
naturale, senza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia frano» di porto ovunque. 

Cfllmanto PAI Denti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il dolor» di orai e la fluaione delle 

gengive (prezzo,ribassato) I j . t la boccetta. 
VnHuendo A n t l e n u r r r o t d a l e Composto preiioso per la cura sicura d ^ e K-

morrmìoì L. 2 il vasettto. 
Speel l lco p e l Cìélont atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

Ij. l la boccetta. 
P o l v e r e Dentl iVIcl i i Ksee l s ln r pulisce é ridona bianoliissimi i denti L. 1 la 

scatola grondo. Dietro cart. Taglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Rodo l fo del tu S c i p i o n e T a r à f f l di Flréniis via Romana 
S, 27. — Istraaionì sui rocipionti modesìmi. — In ODINE presso la farmacia Klip» 
puzù-Girolami in via del Monte. 

LavArt tì|to$f;raìlol •; iiiibblicazlonl d'o|Enl 1? 
ji;en«r« ni ose.'cuiHflono nella tlpoicraOa del 9 
^'ilsraale m. ̂ rvai éi tu t ia eonvenlenca. s 

O0O0ODOt i l00C9S«O»^)0OOOOOOOOC 

•m 

• A N T I C A N I Z I E 
-^^ A. LONGEGA 

QaflNtk ìmportmkto praparasione, ••naaleeiere lu» tintara, po«ii«(lfi la bcolU dì ridoDar* 
ii)J^llmeoU,ai papolU • alla barba It prìcaiUvo « uaturala «oloro 1» loz ic io , o a s t u o 
4 '̂liWXH», balltua « TÌtalit& cctao a«i primi anni della gloTinexui. T̂oa nuoobta la p«ll«, né 
la. biuiaheria ; impedlsm la c a d u t a d e l o a p e ì l l » no teToriioo lo arilnppo * pollsoa U 

• fq)9 dalla forfora, 
T7Eia s o l a b o t t U e l l a daiPAxàtloanisKlo X j o n s e s a buta per ottenan 

l'4ffat,io daaìdarato « ^rantìto. ia 
L'AjatloanLlaclte XdOnseoca ò la più rapida dello praparauoui progreaaiva finora g ' 

'MAOHiaU; è prtffiiribile a tatto lo altro porohè la pia effioaco e ia piti ooooomlaa. "-'"^'^ 
ClUedoro il «oloro ohe bi doaidera: bionda, casiano o 'ooro. 
Si nad« provo l'AmmioisCnuiono do) giorbale « U JPOM» • a lire 3 alla bottiglladì 

•rande formato a preaao il parmechiora A. Qorvaaatti in Moroatoroccbio. 

Tintiira Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelii ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alle domando ohe mi pervengono aoDtincame&te dalla mia nameroBa elieotela i>er avere la TlNTUTtA EGIZIANA 
In nna «ola bottiglia, uMo " soopo dì abbrevuTs a aemplìfìo&re oon «aatteiza l'apvlicavitiQ«*t l̂ «uUoacrlUo, propriatArìo e fabbri-
(anta, o6e altre alle oolito mnìvla in due bottiglie, ha posto ia vendita la TINTURA EOIZIANA preparata ancbo in un ÌQIO fiacotu. 

B* ormai conitatittD «he IN 'lintura Egitiana latantanea è 1' nnica eho dia ai oapellì ed alla barba il pia bel «oloro uatarala. 
L'unica ch« aoo «onteoga eoetiiiizo reoedchc, priva di nitrato à'uagoato, piombo a ramo. Por (ali luo prorogatìvo l'uso d{ qoMta 
tintnrx è divenato ormai generalo, poiehi tutti hanno di già abbandonate te altre tintore istantanee, La maggior parte proparate 
a bue di nitrato d'argento. ANTOiflO LONQÉQA 
"' '-' --•'- " - Piecola lire 9 . B O . — Trovasi vendibile in UDINB praaso 1'Uffido Aunonn del Giornale I I JPa<eae 

g-iir, , - • - • • -irar.iiigii8-gaBBirT--Tinrìr-... Tnrrsiaaa ^.^-^ 
BMtel* grande lire 4 • 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
nriTA 

MARCO BAROUISGO-eiHE 
MgROilTOVBOOHIO 

V I A pRSFKrniRi Vu CAvoini 
al servisjQ dalia 0«imtazloue Provinda'te, U'onte di Piata, 

Caiu di Biiipanal o, R. Intondtnu di Itnanaa, eee. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e oartonoini fantasia, jiapefieri, notes 
in pelle, in tela di qnalunqrie formato e prezzo, 

N f O V I T À 
Albnms per cartoline in tutta tela tranoiati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albnms por poesie, per figurino Liobig di qualsiasi pretto 

e formato. 
Lavori tipograSci e pubblio azioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBRICA A STE DOllATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO od us. o BOSSO Knodati od in asta 

( I -

I I 
La reclame è fa vita dei commercio 

LIQUORE STREliA TONICO-DIGESTIVO 
8paoi«ili«A delta Pi ì ta OIUSEPPE *LBEBTI di Banewnttt 

tttuardarnl dal lo inu i imerevo l i falNlAcaKloni. 
Ulohiodere sull 'et lcl icttu la marea IleiiuM Itata, e HuBlia cagiMUla la Marea 

dfi itaransKla Uol Coiktrullo C'iBimlei i Pormai ie i i te Xtallauo. 

Uuiuo, IttJtì _ Tip, M. Uardusoo 
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